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COMUNE DI SCARNAFIGI  

PROVINCIA DI CUNEO 

ORGANO TECNICO COMUNALE 

 

 

Verbale del 11 maggio 2023 

 

 

Oggetto:  provvedimento di verifica (conclusione della fase di verifica) ai sensi dell’art. 12 

del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

 

 

L’anno duemilaventitre il giorno undici del mese di maggio alle ore 09:00, si è riunito 

l’Organo Tecnico del Comune di Lagnasco (istituito con D.G. nr. 65 del 07/10/2019) 

formato da: Responsabile del Servizio tecnico del Comune di Scarnafigi: Geom. BORIANO 

Andrea 

 

premesso: 

– che il comune di Lagnasco ha avviato una variante al P.R.G.C. vigente ai sensi 

dell’art.17 comma 5 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m. ed i. avente come modifiche i 

seguenti oggetti:  
 

1 Individuazione area per impianti e servizi speciali di interesse locale e/o 

territoriale “G1.2”; 

– che per assolvere gli obblighi previsti dal D.Lgs. 152/06 è stato redatto “il Rapporto 

Preliminare” conformemente all’allegato I del D.Lgs. 4/08, comprendente la descrizione 

della Variante, le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente derivanti dall’attuazione della Variante, al fine di verificare la necessità o 

meno di assoggettabilità a valutazione della Variante stessa; 

– che sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale da consultare 

in: 

– Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente; 

– Arpa Piemonte, dipartimento di Cuneo - Attività istituzionale di produzione; 

– ASL CN 1, Dipartimento di Prevenzione, Servizio igiene e sanità pubblica; 

– che il Rapporto Preliminare, con la documentazione urbanistica, è stata fatta 

pervenire ai soggetti competenti ai fini ambientali precedentemente elencati; 
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– che tra i soggetti consultati hanno fatto pervenire propri contributi: 

 Provincia di Cuneo Det. Dir. 114 del 30/01/2023 e successiva nota prot. 

0025793/2023 del 28/04/2023 del Settore Tutela del Territorio; 

 A.S.L. CN 1 nota prot. 3284 del 10/01/2023; 

 A.R.P.A. nota prot. 21325 del 03/03/2023; 

– che con nota prot. n. 1011 del 18/02/2023 il Comune di Lagnasco - Servizio Area 

tecnica - ha comunicato l’opportunità di attendere il pronunciamento ulteriore da parte della 

Provincia di Cuneo, Settore Presidio Territorio, di cui alla nota prot.n. 0025793/2023 del 

28/04/2023, sopra richiamata; 

– che il Comune di Lagnasco ha individuato l’Organo Tecnico (istituito con D.G. nr. 

65 del 07/10/2019) quale soggetto atto a svolgere gli adempimenti necessari ai fini V.A.S. 

inerenti alla Variante Parziale n. 3 redatta ai sensi dell’art.17 comma 5 e seguenti della L.R. 

56/77 e s.m. ed i; 

 

considerato: 

– che con la presente e con le precedenti varianti si sono determinate variazioni delle 

singole aree urbanistiche rientranti nei limiti di legge fissati per i procedimenti ex lege; 

– che con la presente variante si apportano modifiche alle zonizzazioni urbanistiche 

che non comportano variazioni all’impostazione generale dello strumento urbanistico e non 

si determinano previsioni di nuove aree insediative poste in contesti inedificati, in quanto si 

interviene in prossimità di ambiti già oggetto di trasformazione urbanistica e nel caso 

specifico si prevede l’individuazione di una superficie da destinare a impianti e servizi 

speciali di interesse locale e/o territoriale; 

– che si procede nell’ottimizzazione delle previsioni insediative previste nello 

strumento urbanistico vigente; 

– che si interviene sullo strumento urbanistico al fine di adeguare le zonizzazioni 

urbanistiche vigenti al fine di permetterne un più funzionale utilizzo; 

– che nel complesso non si modifica la dotazione delle aree a standard oltre i limiti 

previsti ex lege, mantenendo dunque una confacente dotazione di piano; 

– che si adeguano esclusivamente le zonizzazioni destinate ad impianti e servizi 

speciali di interesse locale e/o territoriale, secondo le esigenze effettive riscontrate sul 

territorio, prevedendo interventi di maggiore funzionalizzazione degli ambiti 

esistenti/previsti con i necessari ampliamenti all’interno di questi; 

– che i richiamati ampliamenti, non determinano di suolo agricolo definito quale CSU, 

ai sensi dell’art. 31 del P.T.R. e pertanto rispondenti ai termini di legge in materia; 

– che non si prevede di incrementare la CIR prevista e dunque si conferma la 

volumetria prevista da P.R.G.; 

– che le zonizzazioni afferenti ad altri ambiti non connessi alle previsioni di variante 

non vengono ad essere interessate; 
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valutato: 

– che gli Enti consultati in fase di Verifica di VAS hanno espresso parere di non 

assoggettamento a Valutazione esplicitando specifiche valutazioni sia di carattere 

ambientale che urbanistico alle quali si rimanda per completezza; 

– che la Provincia Settore Tutela del Territorio e Settore Risorse del Territorio ha 

espresso parere di non necessità di Valutazione evidenziato in prima pronuncia alcune 

valutazioni e osservazioni che sono state confutate dal soggetto proponente interessato 

definendo un secondo parere ambientale di competenza con la quel si escluda la variante 

dalla procedura di valutazione in quanto l’attività in previsione non risulta essere soggetta 

alla normativa Seveso. Da parte dei Settori Presidio del Territorio e Viabilità sono state 

formulate osservazioni inerenti ad aspetti prettamente urbanistico che saranno pertanto 

valutati in tale sede; 

– che ARPA ha espresso parere generico, richiamando la necessità di effettuare 

approfondimenti in merito alla possibile attivazione dei procedimenti per attività ricadenti 

sotto la disciplina della normativa Seveso (si rimanda a quanto definito dal competente 

settore Provinciale) e dunque alle procedure eventualmente da seguire. Son state condotte 

valutazioni richiedendo attenzioni in merito alle possibili interferenze sulle matrici e 

componenti ambientali (in particolare attenzione sul consumo di suolo agricolo, attenzioni 

in tema di mitigazioni ambientali); evidenziato ancora aspetti generici in tema di 

compatibilità con il P.P.R. ed aspetti di carattere geologico;  

–  che A.S.L. CN 1, nel parere di non necessità di assoggettamento a valutazione, non 

ha evidenziato criticità ambientali, richiamando attenzioni di carattere ambientale da 

mettere in atto; 

dispone 

– che la Variante Parziale 3 redatta ai sensi dell’art.17 comma 5 e seguenti della L.R. 56/77 

e s.m. ed i al P.R.G.C. del Comune di Lagnasco non debba essere sottoposta alla valutazione 

ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 152/06 e s. m. e della D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016, 

richiamando espressamente i pareri resi dai Soggetti con competenza in materia ambientale 

consultati ed in quanto: 

– la Variante riguarda ambiti limitati posti in stretta contiguità a previsioni urbanistiche 

previgenti; 

– la Variante non interferisce con aree protette di rilievo nazionale o regionale (SIC,); 

così come non si prevedono interferenze dirette o indirette sul patrimonio culturale 

locale; 

– che le previsioni determinano una parziale compromissione del territorio operando su 

ambiti urbanistici prossimi a zonizzazioni produttive e comunque non rientranti 

all’interno della definizione del CSU, dunque non comportanti necessità di 

compensazione come definito dalla normativa vigente; 

– i soggetti interessati ai fini ambientali sono concordi nell’esclusione della Variante 

dalla valutazione in quanto anch’essi ritengono che non paiano sussistere criticità 

ambientali di rilievo tale da necessitare di ulteriori approfondimenti; 
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– le previsioni nuove determinano la necessità di prevedere modifiche a quanto proposto 

in sede di Progetto Preliminare, mediante l’integrazione delle Norme di Attuazione 

vigenti con disposti di carattere ambientale paesaggistico; e più precisamente: 

– garantire la sostenibilità dell’intervento in relazione alla potenzialità ed 

organizzazione dei sistemi locali di raccolta/smaltimento rifiuti, depurazione acque 

reflue, nonché di approvvigionamento idrico e conseguente possibile incremento di 

produzione di alcune tipologie di rifiuti solidi urbani e di acque reflue dovute alla 

specifica attività. Si rimanda ai rispettivi Enti gestori dei servizi la puntuale 

valutazione di tali aspetti; 

– ottemperare nella realizzazione degli edifici e degli impianti, le norme relative alla 

tutela ed al decoro dell’ambiente così come previsto dall’art. 37 delle N.T.A. del 

PRGC; 

– ridurre, compatibilmente con le disposizioni normative specifiche, al massimo la 

superficie impermeabile scolante ottenibile attraverso l’utilizzo di pavimentazioni 

permeabili per cortili, marciapiedi, parcheggi, e la previsione dell’uso di manto 

bituminoso (seppure del tipo drenante) solo nei luoghi di maggior frequenza di 

passaggio; 

– per le nuove ed eventuali edificazioni, si rimanda l’applicazione delle norme igienico-

edilizie e alla relativa dichiarazione di asseverazione del progettista, in sede di istanza 

del permesso di costruire, ai sensi del D.P.R. 380/01 e s.m.i.. In particolare i luoghi di 

lavoro dovranno essere costruiti secondo quanto previsto dalle “Linee guida inerente 

alla costruzione e/o adattamento di edifici adibiti ad attività lavorativa”, approvate con 

D.G.R. 16/01/2006, n. 30-1995. 

 

 

 
 

 

L’ORGANO TECNICO COMUNALE per la VAS 

Geom. BORIANO Andrea 

documento sottoscritto digitalmente 
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